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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta l

(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 6 maggio.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, H processo verbale è approvato.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito dello svolgimento di interro~
gazioni.

Passiamo alle interrogazioni sull'uccisione
del sindaco di Pagani. Se ne dia lettura.

Se ne .eLialettura.

F I L E T T I, segretario:

COLELLA, D'AREZZO, VALIANTE, MA~
NENTE COMUNALE, SAPORITO. ~ Al Mi-
rllstro dell'interno. ~ Per conoscere i moti-
vi che hanno determinato l'uccisione del sin-
daco di Pagani (comune disastrato dal sisma
del novembre 1980), avvocato Marcello Torre.

n clima di allarme e di sgomento determi-
natosi nei cittadini del comune di Pagani ed
in quelli dell'agro nocerino-sarnese, nonchè
in tutta la provincia di Salerno e nella regio-
ne Campania, spingono gli interroganti a
chiedere un'immediata informazione sugli
eventi che hanno fatto registrare una così
deprecabile azione delittuosa, considerato
anche che l'avvocato Torre era ritenuto sti-
mato professionista ed onesto amministra-
tore.

(3 ~01040)

DI MARINO, FERMARIELLO, MOLA. ~

Al Ministro dell'interno. ~ In relazione al

barbaro omicidio del sindaco di Pagani, av~
vocato Marcello Torre, premesso:

che Pagani è da tempo infestata da cric~
che mafiase, sempre più aggressive, che ten-
dono ad infiltrarsi dovunque ed a spadro-
neggiare in tutta la zona, in collegamento
con altre bande criminali del nocerino e del
napoletano, per imporre il loro controllo sul-
l'economia e sulle stesse istituzioni;

che lo stesso sindaco di Pagani, ucciso
oggi, Il dicembre 1980, denunciava pochi
giorni or sono a Salerno, in una riunione
di sindaci dei comuni terremotati, alla pre-
senza degli interroganti, l'assoluta insuffi-
cienza delle forze dell'ordine presenti a Pa-
gani (appena 9 carabinieri e senza una ca~
serma, perchè distrutta dal terremoto) di
fronte all'elevato numero di furti e di altri
delitti che si andava paurosamente accre-
scendo senza che adeguati provvedimenti
fossero presi da parte delle competenti au-
torità,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li interventi si intendono compiere per una
azione coordinata ed efficace contro la de-
linquenza ed i gruppi mafiosi di Pagani e
dell'agro nocerino-sarnese.

(3 - 01042)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

A conoscenza del barbaro omicidio del sin-
daco di Pagani, avvocato Marcello Torre,
ritenuto unanimemente stimato professioni~
sta ed onesto amministratore, si chiede di
conoscere quald provvedimenti si intendano
prendere per porre fine al dilagare della
delinquenza comune e di gruppi mafiosi che
infestano le popolose zone deWagro noce-
rino-sarnese.

(3 ~ 01050)
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P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S A N ZA, sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, sulla base degli elementi finora emersi
dalle indagini di polizia giudiziaria, si può
affermare che l'omicidio del sindaco di Pa-
gan~, avvocato Marcello Torre, è maturato
neLl'ambiente deHa malavita organizzata che
agisce nella zona dell'agro nocerino-sarnese.

Gli organi inquirenti ritengono di dover
Siinora scartare motivazioni di carattere poli-
tico, anche se l'assassinio è stato rivendicato,
subito dopo la sua commissione, dai NAR
e da!i Nuclei proletari con drue comunica-
zioni telefoniche, non seguite, però, da con-
ferme.

Sulla situazione, in quella vasta zona, della
sicurezza pubblica, considerata sotto il pro~
filo della diffusione delle attività criminose,
il Governo ha già avuto occasione di rife-
rire al Parlamento in relazione ad interpel-
lanze ed interrogazioni di carattere genera-
le, fornendo ragguagli circa le manifestazio-
ni maggiormente rilevanti del fenomeno ed
informando sui mezzi e sugli strumenti im~
p~egati a combatterua.

Purtroppo, sopravvenuto il terremoto del
novembre scorso, che non ha risparmiato la
zona di Pagani, un nuovo, più diffuso im-
pegno è venuto a ricadere sulle forze del-
l'ordine, chiamate da un lato a concorrere
al soccorso delle popolazioni colpite dalla
calamità e dall'altro a fronteggiare le ban-
de camorristiche che hanno subito intravi-
sto la possibilità di inserirs:i lucrosamente,
con i loro sistemi di taglieggiamento, nella
distribuzione del materiale di soccorso e ne-
gli appalti dei lavori di ricosltruzione.

In questo ambiente e in questo clima l'av~
vocato Torre che, per la sua professione d'av-
vocato penalista e come sindaco di Pagani,
aveva una profonda conoscenza di ambienti,
fatti e notizie sulle attività degLi opposti clan
delinquenÚali della zona, ha tentato di op-
porsi, coraggiosamente dichiarandolo, ad
ogni forma di vessazione: sicchè è fondato
ritenere che la criminrulità organizzata ab-
bia voluto eliminare i<lpericolo di una deci~
siva testimonianza.

Prima di ricordare succintamente i fatti,
ritengo doveroso rendere un estremo omag-
gio alla VlÍttima, confermando i sentimenti di
commossa partecipazione al dolore della fa-
miglia, cui rinnoviamo in questa sede la no~
stra sentita solidarietà.

L'avvocato Torre, sposato con due figli,
era nato a Pagani il 9 giugno 1932. Era sta-
to consigliere provinciale deUa Democrazia
cris tiana di Salerno dal 1965 al 1970 ed ave-
va ricoperto la carica di Vlicepresidente del-
la provincia.

La mattina deU'll dicembre, poco prima
deHe ore 9, l'avvocato Torre usciva dailla
propria abitazione di via Peroni n. 54 in Pa~
gani, a bordo della propria autovettura, al-
la guida deUa quale era il dottor Franco Be-
neduce, procuratore legale, presUimibilmente
diretto alla sede comunale.

Nel momento in cui l'autovettura stava per
immettersi suUa strada che conduce al cen~
tro cittadino, venivano esploSIÌ contro di es-
sa numerosi colpi d'arma da fuoco.

I colpi raggiungevano .illata destro dell'au-
to ferendo mortalmente l'avvocato Torre nel-
la zona parasternale sinistra e, in modo gra-
ve, il dottor Beneduce il quale, trasportato
immediatamente all'ospedale Monaldi di
Napoli, veniva sottoposto ad un delicato in-
tervento chirurgico per l'estrazione di un
proiettile penetrato nella zona emitoracica
destra posteriore.

Secondo le testimonianze raccolte, i due
ignoti attentatori, subito dopo aver comptiu-
to l'atto criminoso, si sarebbero dileguati
a bordo di una Fiat 127.

Le indagini venivano tempestivamente av-
viate dalla squadra mobile della questura di
Salerno, eon l'adozione di posti di blocco e
l'esecuzione di perquisizioni domiciliari, e
proseguono tuttora attivamente.

La gravità del fatto, per le particolari cir-
costanze in cui è avvenuto e per le impli-
cazioni connesse alla delicata e complessa
situazione del dopo terremoto, è stata imme-
diatamente avvertita dal Governo, tanto che
il Ministro deLl'interno, il giorno successivo
a quello dell'assassinio, si è recato a Salerno
per presiedere una riunione ~ alla quale
hanno preso parte il sottosegretario alla giu-
stizia onorevole Gargani, il commissar,io
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straordinario onorevole Zamberletti, alti
magistrati e i massimi responsabili dell'or~
dine pubblico ~ per mettere a punto una
strategia idonea a contrastare l'offensiva
della malavita.

Il delitto Torre, che era seguito a quello
consumato il 28 agosto 1978 in persona del~
l'operaio Antonio Esposito Ferraioli della
FATME di Pagani, non poteva iÎ[}vero non
essere inquadrato in un contesto criminoso
assai inquietante, della cui determinata ef~
feratezza si aveva ultedore conferma nella
successiva uccisione degli avvocati Giorgio
Barbarulo dli Nocera Inferiore e Dino Gas~
sani di Salerno, quest'ultimo freddamente
« giustiziato}} unÏtamente al suo collaborato~
re Pino Grimaldi.

Nella considerazione della inderogabile esi~
genza di garantire la maggiore sicurezza pos~
sibi1e aJ.Ie popolazioni dell'agro nocerino~sa¡r~
nese, le forze dell' ordine hanno notevolmen-
te intensificato la loro attiv.ità contro il cri~
mine organizzato. In particolare, dopo l'omi-
cidio dell'avvocato Torre, 29 pregiudicati del~
la zona, ritenuti partecipi o fiancheggiatori
di cosche camorristiche, sono stati proposti
per il soggiorno obbligato in comuni fuori
della regione Campania.

Tali richieste sono state avanzate alla pro~
cura della Repubblica di Salerno aJÍ sensi del~ ,

la legge 31 maggio 1965, n. 575, recante di~
sposizioni contm la mafia.

Nei confronti dei prevenut<i è siataanche
richiesta l'adozione del provvedimento di cu~
stadia temporanea, ai sensi dell'articolo 6
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, al fine
di metterJi subito nelle condizioni di non
nuocere.

Inoltre, dalla fine del 1980 al30 aprile scor~
so, il questore di Salerno ha proposto alla
competente autorità giudiziarla l'applicazIO-
ne della misura della sorveglianza speciale
nei confronti di altri 43 pregiudkati, nonchè
l'adozione del provvedimento del soggiorno
obbligato per 6 indiziati di maggiore perico-
losità sociale.

Le proposte misure di prevenzione, di cui
ho fatto cenno, formel'anno quanto prima og-
getto delle decisioni dell'autorità giudiziaria,
non appena questa avrà compiuto l'individua-

zione dei comuni idonei per l'assegnazione
dei prevenuti al soggiorno obbligato.

Mi CaDre l' obbl¡}go 'Peraltro di soggi'UJI)jge~
re che sin da! periodo immediatamente suc-
cesSiivo al terremoto sono stati attuati nel-

l' agro nocerino~sarnese ininterrotti servizi di
vigilanza, per i quali sono stati impiegati
anche reparti di agenti della poUzia di Stato
e dell'Arma dei carabinieri, fatti affluire da
aLtre regiOlIJ!i.

Nell'ambito di tali servizi, sono stati ope-
rati airea 50 arresti di pregiudicati per reat,i
gravi, compreso .10sciacallaggio. Continuano
i posti di blocco nei punti nevralgici dell'agro
per il controllo di automezzi e dei loro occu-
panti. Con provvedimento recentiss1Îmo è sta~
to, infine, ripristinato il posto di polizia di
Pagani, con un organico di 20 agenti e di 1
brigadiere deHa polizia di Stato. A dirigere
il posto di polizia sarà inviato quanto pri-
ma un funzionario. Su proposta dell'autori-
tà provinciale di pubblica sicurezza, si sta
valutando l'opportunità di costituire a Noce~
l'a Inferiore un distretto di polizia con con~
seguente adeguato potenziamento del rela~
tivo organico nonchè di un commissariato
di pubblica sicurezza ad Eboli.

Tale determinazione appare necessaria
al fine di garantire una più organica azione
di vigilanza e di tutela delle popolazione, an~
che in considerazione del complesso pro-
gramma, in corso di avviamento, predisposto
per la ricostruzione ,e lo sviluppo economì~
co delle zone terremotate.

Frattanto sono state energicamente in~
tensificate le attività investigative e di pre-
venzione, anche attraverso l'inviÌo periodico
in zona di autovetture delde squadre volan~
ti della questura di Salerno, per l'attuazione
di posti di blocco, l1ionchè di personale della
squadra mobile per controlli presso tÍ locali
pubblici. Nel corso di tali operazioni sono
stati effettuati numerosi arresti in flagran~
za ,di reato.

Sono stati altresì individuati gli autor.i di
6 dei 12 omicidi e quelli di !8 dei 30 tentati
omicidi verificati si nel 1980, nonchè gli au~
tori di numerose rapine, estorsioni e tenta~
te estorsioni.

A dimostrazione del'impegno profuso dal~
le forze deH'ordine, merita di essere altresì



Senato della Repubblica ~ 14980 ~ VIII Legislatura

279a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 19 MAGGIO 1981

ricOI'data la bI1illante operazione, svolta in
collaborazione tra il personale della DIGOS
e i militari del gruppo carabinieri di Sa-
lerno, che ha eonsentita l'identificazione e
l'arresto degli esecutori dell'omicidJo del
procuratore della Repubblica, dattaI' Gia-
cumbi, e di vari componenti ,la orgaaÜzza-
zione evers,iva Brigate rosse, colonna « F.
PelIri.».

Venendo alla conclusione, desidero assi-
curare gli onorevoli interroganti che sarà co-
stante cura del Governo di intraprendere e
condurre a termJne le più efficaci, opportune
iniziative per la tutela dei d1ritti fondamen-
tali dei cittadini ed in particolare dei lavora-
tori, spesso fatti oggetto delle prevaricazioni
di una delinquenza quanto mai insidiosa ed
arrogante che si fa sostegno al protrarsi
di situazioni di illegálità e di ,insicurezza sa-
daIe nel mondo del lavoro.

Come ho già detto, non si manca e non
si mancherà di indirizzare e sostenere effi-
cacemente l'opera degli organi di polizia,
nonchè quella dell'ispettorato del lavoro, af-
finchè, in collaborazione con le organizzazio-
ni sindacali e eon le rappresentanze elettive
locali, sJ proceda con sempre maggiore im-
pegno e senza alcuna tolleranza nella repres-
sione di ogni forma di violazione della legge
e di intimJdazione nei riguardi dei cittadini.

Per realizzare questo obiettivo di recupe-
ro di un più elevato livello di sicurezza del-
la comunità è tuttavia necessario un impe-
gno collettivo ,per giungere ~ attraverso una
dnnovata solidarietà ed una generale mobi-
litazione delle forze democratiche ~ a reci-

dere le radici della criminalità e della violen-
za. Alla base di questo motivato impegno,
occorre innestare un processo culturale che
miri a rafforzare in tutti gli strati sociali
la coscienza .di una comune battaglia da con-
durre in un rapporto di fiducia costruttiva
con gli organi di polizia. Solo così si potrà
assicurare quella pacifica ed operosa con-
vivenza che è da tutti auspicata e che si pO'ne
quale condizione pregiudiziale per il riscat-
to del nostro Mezzogiorno.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoI.i colleghi, mi rendo
conto che i limiti di tempo messi a disposizio-
ne dal Regolamento del Senato non mJ dan-
no la ¡possibilirtà di parlare di Marcello Torre,
di questo sindaco di uno tra i comuni più
importanti del mio collegio senatoriale. Cre-
do che si debba dire senza tema di smentita
che l'avvocato Marcello Torre soltanto per la
sua qualifica di sindaco è vittima di quella
",iolenza che si scatena in forme sempre più
accentuate e frequenti nei confronti degli
amministratori politici. Egli può annoverarsi
dolorosamente come prima vittima della po-
litica del dopo terremoto. Infatti non aveva
neppure ,iniziato il suo impegno di sindaco ~

ricordiamoci che era stato eletto nelle lIste
della Democraùa cristiana nel giugno del
1980 ~ e già nella fase di prima impostazio-
ne del programma pO'litico-amministrativo si
lrovava a fare i conti con le gravi conse-
guenze del sisma del 23 novembre 1980. Su-
bito dopo la morte di Marcello Torre si è ten-
tato di dare una risposta alla domanda: chi
era veramente Marcello Torre? Su «Paese
sera» del 12 dicembre 1980 Sii è risposto ~

e condivido questa risposta ~ che era « un
vaso di coccio ilIlmezzo a vasi di ferro ». Co-
stretto ad operare in un ambiente particola-
re, socialmente pericoloso, ove il terrorismo
poli tico sí va a confO'ndere con la camorra
e pertanto diventa problematica la defin\ÌzÎo-
nei dei confini, l'avvocato Torre cercava di
non bruciarsi mantenendo integra la propria
onestà. Le stesse voci, alterate dietro un faz-
zoletto, di cui alle telefonate, avvenute subito
dopo i>ldelitto, aH'ANSA di Napoli e 'aJI'AN-
SA di Roma sono da inquadrarsi nell'ottica
da me delineata. Le affermazioni dei pre-
sunti « Nuclei proletari », con l'aggiunta di
un'altra parola .1ncomprendibHe che la voce
non ha voluto ripetere, o NAR, sono confer-
me che l'avvocato Marcello Torre era un
« sindaco scomodo» il quale « sfrutta il ter-
remoto » ~ così hanno detto i presunti « Nu-

clei prolet'ari » e NAR ~ e devono ricMamare

le istituzioni, le forze dell'ordine e della giu-
stizia ad attestars,i innanzitutto e seriamente
ad eliminare queHa forma di violenza, da me
definita terrorismo politico che si va a con~
fondere con la camorra, se si vuole veramen-
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te aiutare i colpiti dal sisma e poi dedicarsi
con serio impegno a1la ricostruzione delle
comunità comunali dell'agro sarnese-noceri-
no e di Pagani in particolare. Ritengo che
l'autorità giudiziaria farà il suo dovere per
fare piena luce sul delitto. Chiedo questo
con vigore, facendo mio l'angoscioso appel-
lo delila vedova, dei figli e dei congiunti del
carissimo avvocato Torre. Ma qualunque sa-
rà il risultato cui perverrà l'autorità giudi-
z1aria, sono sicuro che lo sfondo del de-
litto è stato senz'altro quello da me de-
nunciato.

Detto questo, non posso sottacere la si-
tuazione del terrorismo politico congiunto al-
la camorra in Campania e in particolare nel-
l'agro sarnese-nocerino. Il numero degli omi~
cidi in Campania è ;in continuo aumento:
più di 130, per chi ancora riesce a tenere il
conto. È'.stato ucciso un sindaco perchè ave-
va manifestato propositi di moralizzazione.
SuHe macerie del terremoto si allunga l'om-
bra della camorra unitamente al terrorismo
politico. In circa un anno, oltre al sindaco
Torre, è stato ucc~so nell'agro l'ex sindaco
di Nocera, avvocato Barbarulo, e un altro
assessore del comune di Pagani, l'avvocato
Bongiorno, senza dire del magistrato Gia-
cumbi e dell'avvocato Gas sani di Salerno.
Tutto ciò non potrà non pesare negativamen-
te sul lavoro di ricos,truzione che si deve
cominciare al più presto. Non basta qualche
vertice tra magistrati e forze di polizia per
far ritenere che la situazione sia stata affron-
tata con adeguatezza di mez:lli e con un pia-
no preciso. Prima ancora che ,illSottosegre-
tario rispondesse alla mia interrogazione mi
ero chiesto: c'è stato e c'è un impegno per
aumentare gli organiai e i mezzi di polizia?
La risposta del Governo mi sembra che vo-
gLiadare una soluzione puntuale al grave pro-
blema della sicurezza nell'agro sarnese-noce-
rino. Signor Sottosegretario, non ci si può
contentare di saltuarie presenze, di qualche
compagnia di carabinieri in più o di qualche
reparto speciale di po1dzia ,in questo periodo
del dopoterremoto. Non è un mistero che in
alcune zone anche di intensa attività delin-
quenziale ~ parlo soprattutto dei piccoli co-
muni ~ i presidi di polizia sono costituiti
da pochi uomini e qualche autoradio. È'. su-

perfluo aHara discutere se mantenere anco-
ra in vigore il fermo di polizia ~ ed io sono
tra quelli che lo ritengono necessario ~

quando si sa bene che un tale strumento,
che dovrebbe consentire un controllo sul
territorio delle persone sospette, non può
essere seriamente utilizzato.

Sarebbe anche interessante, signor Sotto-
segretario, a parte i provvedimenti che qui
lei ha annunciato, conoscere i dati relativi al~
l'applicazione in tutta la Campania della leg-
ge antimafia. Sono in pochi a sapere, a parte
gli addetti ai lavori (eppure le responsabi-
lità cadono sempre sui politici e moIte volte
su di noi che siamo i rappresentanti della
zona), che questa legge è operante ,in tutto
il territorio nazionale e che la sua applica-
zione può essere sollecitata dagli uffici delJ1a
procura della RepubbHca senza necessità
della preventiva diffida da parte del que-
store.

A questo punto mi sembra doveroso porre
un'ultima domanda sulla lentezza e J.a stas'¡
della giustizia penale, e ciò anche per rendere
omaggio al penalista di grido Marcello Tor-
re. Mi domando: è davvero impossibile far
qualcosa senza aspettare le grandi riforme?
Se si :niuscisse ad avere' a disposizione un
piccolo calcolatore per lo smistamento dei
processi, qualche fotocopiatrice e un po' di
personale ausiliario, i tempi morti sarebbero
in un gran parte eliminati. Ma allora perchè
non si 'provvede? Se si dovesse trascinare in
lungaggini il processo dell'assassino dell'av-
vocato Torre, senza accertare con ostinata
precisione e tempestivHà le responsabilità,
i mandanti e gli esecutori del gravissimo de-
litto, si darebbe luogo a speculazioni giorna-
listiche e infine non certo si onorerebbe la
memoria di questó impareggiabile sindaco.

Più che .dichiararmd soddisfatto o insoddi~
sfatto, ritengo che il miglior modo di con-
cludere è quello di sottolineare che il Parla-
mento invita il Governo a fare ,Hpossibile e
direi anche !'impossibile perchè emerga, e
presto, la verità su questo vergognoso omi-
cidio.

D I M A R I N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14982 ~

279a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 MAGGIO 1981

D I M A R I N O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il sottosegretario Sanza
ha dato lui stesso un quadro aggiornato del~
la gravità estrema della situazione in cUJÍven~
gano compiuti omicidi che colpiscono per~
sonaHtà di spicco, alcuni dei maggioriÍ pena~
listi di Salerno, alti magistrati come Gia~
cumbi. E potrei citare ancora altri episodi.
Lei, onorevole Sanza, non lo ha rkordato,
ma c'è stato mesi fa un'attacco a colpi di lu.
para alla caserlIla dei carabinieri di Nocera
Inferiore. Siamo arrivatd al punto che vi so-
no bande che' spradoneggiano come in un
nuovo Far West.

Tutto ciò pone una serie di problemi che
sono da ricondurre a un punto sul quale,
onorevole Sanza, vorrei che il Governo e
lei S'tesso, che poi è nostro corregionale, ri-
flettesse e assumesse le necessarie misure.
C'è un salto di quaLità nella mafia, nella de~
linquenza locale. Non siamo più nella situa-
zione di alcuni anni fa. Questi signori sono
intrecciati non solo con le attività ~ che sono

cresciute in grande misura ~ della droga
e del contrabbando, ma sono intrecciati con
attirvità economiche, con la questione deWin~
tegrazione comunitaria del pomodoro, con le
speculazioni edilizie e con tutta un'altra se-
rie di fenomeni. Mentre la squadra mobile
di Salerno vÌ'aggia con una GiuJ1,i'e1Jtasganghe~
rata e non ha la :possibmtà di avere qualche
uomo o qualche automobile in più, questi si~
gnori girano con le automobili blindate che
non hanno i magistrati, che non hanno j di-
rigenti della pol,izia e sono armati fino ai
denti. È stato arrestato un boss mafioso su
una macchina blindata targata Cosenza. Si
tratta di andare al fondo di questo nuovo in-
treccio. Vi sono 'industriali che ormai hanno
paura perchè vi è l'infiltrazione all'interno
stesso delle industrie d,t questi gruppi, tanto
che alcuni vogliono andare via. Per non
parlare poi del fenomeno del racket. Parec-
chie persone devono pagare le tangenti per
esercitare un negozio, per esercitare un'atti-
vi,tà, per avere un appalto e così via. Biso-
gna quindi andare al fondo della questione
con misure opportune e adeguate, in modo
da rendersi conto di questo intreccio pauroso
che si è creato anche per quanto riguarda

la questione dell'integrazione del prezzo del
pomodoro e la questione del credito.

In secondo luogo, si pone il problema del
rafforzamento della polizia. Prendo atto di
alcune misure .proposte, ma l'onorevole San-
za mi consentirà di ri.Jevare che sono anni
che si verificano episodi sempre più gravi.
Solo adesso si parla di dare un distretto a
Nocera, un posto di polizia a Pagani e un
commissariato di ¡pubblica sicurezza a Eboli.
Tutto questo bisogna fado subito: non basta
ogni tanto un giDO di una squadra volante
che non .dà nessuna Hducia. La gente infatti
è sfiiduciata perchè sa che queste squadre
dopo un po' se ne andranno e le bande con-
tinueranno a comandare. Bisogna dare più
uomini e mezzi. Onorevole Sanza, ho parlato
con Marcello Torre ~ cui rivolgo anch'io un
effettuoso e caloroso omaggio ~ pochi gior-
ni prima della sua morte, in una riuniom.e di
sindaoi delle zone terœmotate, che io pre~
siedevo insieme ai colleghi della Democrazia
cristiana. In tale riunione, per incarico cIdtut~
ti i partiti, io feci l'dntroduzione e Marcello
Torre intervenne per indicare ~ come ho ri-
portato nella mia interroga:z¡ione ~ la situa-
zione in cui si trovava per i condizdonamenti,
da parte di cosche mafiase, sulla attività di
assÌistenza ai terremotati e disse che c'erano
solo nove carabinieri a Pagan[, che non
c'era nemmeno la caserma e che lui non era
,in grado di intervenire in quello stato di co~
se; sollecitava un nostro intervento a riguar~
do, e poco dopo veniva ammazzato.

C'è pertanto bisogno di un rafforzamento
e di una qualificazione delle forze dell' ordine
in mezzi, organici, attrezzature, macchine
blindate, strumenti elettronici, di cui par~
lava il senatore Colella e così via.

Vi è poi il problema concernente l'organi~
co della magistratura che, a Salerno, non è
coperto, mentre dovrebbe essere adeguato
alle nuove esigenze. Bisognerebbe anche
prendere la misura di costituire una corte
d'appello a Salerno, rendendola non più una
sezione distaccata di Napoli, ma una corte
di appello autonoma, aumentando anche gli
organici e potenziando le attrezzature.

C'è il problema delle carceri, di cui abbia-
mo parlato stamattina: il carcere di Salerno
è nelle condizioni che tutti conosciamo, non
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parliamo dello stato delle œrceri manœmen-
tali; il nuovo aarceve, la cui costruzione du-
ra da quindici anni, non è stato ancora ul-
timato.

Non si può andare avanti ,in questa manie-
ra. C0111prendo le difficoltà che ci sono, ma
bisogna anche capire che siamo jn una zona
di frontiera. Non penso che in tutte le pro-
vince italiane accadono sequele di episodi
del tipo di quelli che si verificano a Salerno,
per cui bisogna lìÌvolgere a questa zona una
attenzione e investimenti particolari in uomi-
ni, in mezzi per qU!anto concerne la polizia,
la magistratura, i carabinieri, le carcer~ e
così via.

Bisogna intervenire sulle radici del feno-
meno.

A Marcello Torre bisogna dare atto di non
aver dato solo una testimonianza ma di aver
voluto ~ e forse per questo l'hanno ammaz-
zato ~ cominciare un'azione di IiÎsanamento.
Purtroppo non siamo alla continuazione di
quell'impegno. Dopo di allora, ci sono sta-
te crisi e stasi amministrative a Pagani ed
altr.ove.

Da questo punto di vista sono perfettamen-
te d'accordo con le cose che ddceva il ¿ot,to--
segretario Sanza: bisogna risanare gli appa-
rati amministrativi, far funzionare le ammi-
nistrazioni locali, rafforzare la parte miglio-
re, le forze politiche perchè solo così possia-
mo dare un contI1ibuto per questa decisiva
lotta contro la delinquenza e la mafia.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Manente Comunale. Se
ne dia lettura.

FILETTI segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no ed al Ministro dei lavori pubblici. ~ Pre-
messo:

che più volte sono state chieste infor-
mazioni sullo stato dei lavori e dei pi'ogetti
riguardanti la strada a scorrimento veloce
del Cilento (variante alla strada statale nu-
mero 18) e la str,ada ({ bussentina », di colle-
gamento dall'autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria al Golfo di Policastro;

che le tardive risposte fornite hanno
anche fissato i termini di entrata in funzio-
ne dei primi tratti perchè già costruiti;

che, per la ({ bussentina », il primo trat-
to è in funzione dal 1974 ed è anche deterio-
rato in alcuni punti del piano viabile, men-
tre per gli altri tronchi appaltati e non de-
finiti i tempi si allungano sempre più, con
grave disagio specialmente nel periodo at-
tuale, come è rilevato dalla stampa che ri-
por ca i gravi inconvenienti per chi intende
trascorrere le vacanze al mare;

ohe, per la variante alla strada statale
n. 18, è poco dichiarare inadeguata la situa-
zione del primo tratto Paestum-Agropoli, sul
cui piano viabile, mai entrato in funzione,
ha già allignato la dura gramigna;

che pratiche burocratiche, a quanto si
dice, con il Ministro dei trasporti, impedi-
scono la costruzione del cavalcavia di attra-
versamento della ferrovia necessario per
daDe finalmente la possibilità di superare
l'abitato di Agl'opali e di immettersi suIJa
strada statale n. 267, verso la costa del Ci-
lento, anzichè assistere ed essere protago--
Disti di lunghe file sotto il sole;

che la stessa strada statale n. 267 ha
bisogno di rettifica di curve e di riparazione
di ponti pericolosi per nntenso traffico che
su di essa si svolge, con finanziamento di pe-
rizie già presentate e sollecitate ai fini di un
assetto definitivo per quella che è divenuta
la più frequentata arteria viaria della costa
cilentana, in pieno sviluppo turistico;

che sembra incredibile come nel 1980
non si riesca a definire gli appalti e le pe-
rizie geologiche J tecniche e geognostiche e
come debbano passare decenni per vedere
realizzate opere intuite per lo sviluppo e che
a questo non sono di supporto per mancanza
di volontà di realizzarle in tempi decenti,

l'intelìrogante chiede di conoscere quali
sono i provvedimenti concreti adottati per-
chè si ponga termine con serietà alle pro-
messe non mantenute, quali sono i tempi di
apertura dei tronchi già pronti, sia per la
variante alla strada statale n. 18 che per la
({ bussentina », e quali sono i finanziamenti
predisposti per le perizie della strada stata-
le n. 267.

(3-00794)
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P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* GIG L I A, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
L'intervento della Cassa per il Mezzogiorno
per 11 miglioramento delle comunicazioni
del Cilento, iniziato nell'anno 1974, si arti~
cola nel finanziamento (lire 84.500 milioni)
per la costruzione di due tronchi di varian-
te alla st:mda statale n. 18 divisi in 7 lotti, da
Agropoli a Policastro Bussentino.

Ritengo opportuno precisare subito che
la realizzazione delle opere è stata affidata
all'amministrazione provinciale di Salerno.

Il primo tronco, diviso in tre lotti, va da
AgropoH al bivio di Ostigliano, per una lun-
ghezza complessiva di chilometri 22,8.

Il 10 lotto comprende il tratto da Agro~
poli alla stazione di Agropoli; i relativi la-
vori sono stati già ultimati ed è in corso
il coHaudo.

Il 20 lotto comprende ill tratto dalla sta-
zione di Agropoli alla galleria di Prignano;
per il completamento di questo lotto manca
il sovrappasso della stazione di Agropoli, i
cui lavori, già da tempo approvati dalla
Cassa, non si sono potuti ancora inizia-
re perchè sulle modalità esecutive l'ammi-
nistrazione provinciale di Salerno non ha an-
cora acquisito il parere definitivo da par-
te delle ferrovie dello Stato. Inoltre per il
completamento funzionalle del lotto occor-
re provvedere alla sistemazione di due fra-
ne presso la galleria di Prignano di diffi-
cile ed onerosa esecuzione.

n terzo lotto comprende il tratto dalŒa
galleria di Prignano al bivio per Ostigliano:
i relat,ivi lavori sono stati ult'¡mati ill 30 ot-
tobre 1980. Fin qui il primo tronco.

n secondo tronco ~ da Vallo della Lu-
cania a Polícastro Bussentino ~ si divide in
4 Jotti dei quali soja il primo è pressocchè
ultimato, mancando sostanzialmente le pa-
vimentazioni ed altre piccole lavorazioni.

I relativi lavori hanno subìto ritardo per
difficoltà finanziarie dell'impresa appaltatri-
ce (impresa Lenzi), per cui si è dovuto pro-
cedere all'affidamento dei lavori residui ad
altra impresa (impresa Rozzi, appaltatrice
del lotto adiacente), affidamento approvato

dalla Cassa solo in data 23 ottobre 1980
in quanto l'ente concessionario, nonostante
numerosi solleciti, ha preso un anno di tem-
po circa per pronunciarsi sull'opportunità'
del subentro stesso.

Per i rimanenti tre lotti del secondo tron-
co i relativi progetti, che costituiscono l'ul-
timo intervento della Cassa, sono stati
approvati il 21 luglio 1977.

Per il primo dei suddetti tre lotti la con-
segna è avvenuta il 18 luglio 1978; risulta
che i lavori relativi hanno subìto un forte
rallentamento fino al dicembre 1979 per
aspre vertenze promosse dai sindacati azien-
dali.

Recentemente è ~tata presentata alla Cas-
sa una perizia di variante suppletiva da
parte dell'amministrazione provinciale di
Salerno, che prevede, fra -l'altro, una va-
riante del tracciato richiesta da]le comuni-
tà locali di Cuccar:o Vetere e Futari.

Per il secondo lotto si è soprasseduto al-
I effettuazione della gara in quanto, per pre-
sunta grave alterazione dello stato dei luo-
ghi sotto il profilo geologko-geotecnico se-
gnaJata daHa provincia di Salema, occorre
predisporre apposito studio di variante del
tracciato che presumibilmente comporterà
un notevole maggior costo dell'opera rispet-
to allo stanziamento previsto.

Riguardo all'ultimo lotto si fa presente
che in data Il dicembre 1978 vennero ag-
giudicati dall'ammmistrazione provinciale di
Salerno i lavori all'impresa Chiementin, per
l'importo di lire 9.220.746.000.

Prima della firma del contratto venne pre-
~entata istanza dall'impresa Chiementin per
la cessione dell'appalto all'impresa Aron,
istanza che fu valutata non proponibile e
quindi non accettata dalla concessionaria.

La Cassa, ravvisato che l'ente concessio-
nario aveva respinto senza adeguata moti-
vazione ,la proposta della Chiementin, in da-
ta 29 febbraio 1980, deliberava di accollare
ablo stesso gli oneri eccedenti il fìinanzia-
mento originario.

Successivamente, con deliberazione del 29
agosto 1980, la giunta dell' amministrazio-
ne provinciale di Salerno ha deLiberato rac-
coglimento del1a proposta deH'.impresa Chi.e-
mentin di cessione del contratto.
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Considerati gli effetti del contraddittorio
e dilatorio comportamento dell'ente conces~
5ionario e considerato pure che il subentro
dell'impresa Aron a seguito di valutazioni
specifiche fatte proprie anche dalla stessa
amministrazione provinciale risultava più
conveniente di una esecuzione deH'opera a
prezzi correnti di mercato, la Cassa con di~
sposizione del 3 dicembre 1980 ha provvedu~
to alla revoca della concessione dell'esecu~
zione dell'opera in questione per grave ina~
dempienza dell'amm1nistrazione provincia~
le stessa, con l1iserva di sperimentare azio~
ne a tutela degli interessi della Cassa per
la rivalsa dei danni alla stessa cagionati,
prevedendo di eseguire Il'opera in gestione
diretta e con affidamento alla ditta Aron
c.gli stessi prezzi, patti e condizioni dell'of~
ferta Chiementin.

Per quanto riguarda la strada statale n. 18,
Tirrena inferiore, (: la strada statale n. 517
Bussentina, i~ Ministero dei Javari pubblici
ha assicurato che il primo ed il secondo lot~
to sono stati già ultimati. Per il terzo lot~
to invece è prevista l'ultimazione entro la
fine del 1982.

Per la strada statale n. 267 del Cilento,
il Mini'stero ha assicurato di aver fatto al~
cuni lavori di manutenzione straordinaria
per l'eliminazione dei danni alluvionali.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do~
mando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

". M A N E N T E C O M U N A L E. Si-
gnor Presidente, desidero innanzitutto rile~
vare come sia stato difficile ottenere una
risposta allIa mia interrogazione presentata
1'8 luglio 1980, nonostante la ~ollecitazione
rivolta in Aula il 24 febbraio scorso e la
successiva nostra richiesta al Presidente del
Senato perchè l1icordasse al Governo di ri~
spettare i termini del Regolamento suU'isti~
tuta delnnterrogazione.

Dalle date in ordine ai lavori risulta che è
stata solleoitatrice ]a mia interrogazione, se è
vero come è vero r1su:lta che s01loIi'lldata 23
ottobre 1980 s,i è provveduto per il seconlo
lotto, mentre per i,] primo ~ dove occorre

SOllpassare la rete fer1rovia:ria ~ H tempo è

ancora di là da veni,re. Il par1amenta1re che
esercita Ïil suo diritto di chiedere notizie sul
comportamento del Governo in occasioni
ri¡levanti per l'interesse delle popolazioni
rappresentate non può rimanere ad atten-
dere lunghi mesi e a volte anni per fatti che
con il passare del tempo perdono l'attualità,
mentre le risposte, quando pervengono, so~
no ornlai senza significato. Nel caso parti-
colare la risposta è a dir poco scoraggian-
te e giunge alla vigilia di urÚl'ltra estate
che dovrebbe segnare la ripresa delle atti~
vità turistiche diventate basilari per l'eco~
nomila della costa cìlentana proprio gJmzie a
quel1a che venne definita la IrottUlla dell'isQ!la~
mento del Cilento attraverso la costruzione
della variante alla statale n. 18.

La risposta avrebbe dovuto significare non
tanto un'assicurazione di fare che lascia il
tempo che trova di fronte agli oltre 20 anni
dalJa prima proposta di variante e aLle pro-
messe non mantenute di aprire i tratti co-
struiti e sui quali è nata la dura gramigna
perchè il piano viabile non è stato utiilizza~
to, quanto la certezza che tutti i tratti di
strada dovrebbero essere utilizzati subito
per decongestionare il traffico sulle stradc
provinciali, sulle statali 18 e 267 e per av~
vicinare i centri abitati.

La mia interrogazione ha riguardato la
viabilità del Cilento, il collegamento aJil'au~
tostrada Salerno-Reggio Calabria, con la
5trada bussentina, di tutte le zone del Gol-
fo di Policastro.

Il problema complesso richiede tempi ri~
50lutivi adeguati e soprattutto richiede che
si possa circolare sui tratti già pronti. I cÜ'I~
legamenti esistono e attivarli con prudenza
consentirà a popolazioni laboriose di utiHz~
zare le nuove strade e ai turisti e villeg~
gianti di affl1uiirealle zone costiere miglioran-
do la circolazione a volte caotica e peri-
colosa.

Desidero, infine, rilevare che quando Ic
popolazioni interessate conosceranno ,la ri-
sposta ,del Governo, che allunga i tempi del-
la concreta realizzazione di due grandi ar~
terie, i commenti sfavorevoli addebiteranno
aHa Cassa per il Mezzogiorno e alla provin~
cia di Salerno i gravi ritardi che in occasio~



Senato della Repubblica ~ 14986 ~ VIII Legislatura

2í9a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 19 MAGGIO 1981

ne di altre risposte a nostre interrogazioni
sembravano dissipati.

Posso solo rilevare che la risposta confer-
ma il timore di non veder risd.l'to á breve il
problema dell'isolamento del Cilento e del
Golfo di PoIicastTo, mentre sono confoDtan-
ti le sole notizie per la statale 267 che sta
ricevendo finanziamenti di perizie che sono
destinate a migl:iorarla.

P R E S I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scntte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare annùnzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

PISANÖ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che sono ormai trascorsi dieci mesi dal-
la strage avvenuta alla stazione di Bologna
il 2 agosto 1980;

che, allo stato attuale, le indagini sono
ancora al punto di partenza perchè le piste
sinara seguite si sono rivelate del tutto in-
consistenti tanto da far dubitare dell'obiet-
tività e della capacità professionale dei ma-
gistrati inquirenti;

che il Governo dell' epoca ed il Ministe-
ro dell'interno hanno avuto le loro pesanti
responsabilità nel favorire il depistamento
delle indagini,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) in base a quali notizie certe, docu-

menti o informazioni riservate, il Presidente

del Consiglio onorevole Cossiga potè affer-
mare in Senato che la matrice della strage
era « sicuramente nera» e che la responsa-
bilità materiale del massacro doveva essere
attribuita a gruppi eversivi di estrema de-
stra;

2) chi fu ad autorizzare !'incontro in
carcere tra l'ex vice Cé1JpOdel SISDE FŒ'ance-
seo Russomanno (detenuto per la fuga dei
verbali sul brigatista « pentito » Patrizia Pe-
ci) ed il condannato per reati comuni Pier
Giorgio Farina, incontro che spinse Farina
a presunte rivelazioni sulla strage rivelatesi
poi del tutto inconsistenti e prive di fonda-
mento;

3) in base a quali altre notizie, oltre le
presunte ed inconsistenti «rivelazioni» del
Farina, la DIGOS di Roma compilò il rap-
porto che doveva consentire ai magistrati
inquirenti di Bologna di perseguire cittadini
poi riconosciuti del tutto estranei alla strage;

4) quali perizie sono state effettuate per
identificare il tipo di esplosivo che ha pro-
vocato il massacro ed a quali risultati sono
pervenute;

5) quali certezze vi sono che, oltre alle
85 vittime identificate, non ve ne sia stata
una ottantaseiesima, considerato che dalle
macerie sono stati estratti oltre 50 resti uma-
ni che non risultano attribuibili ai cadaveri
recuperati;

6) per quali motivi il Governo si rifiutò
di stabilire una consistente taglia a favore
di chi avesse fornito notizie certe e control-
labili sui mandanti e sugli esecutori del mas-
sacro;

7) per quali motivi il Governo si rifiuta
ancora oggi di stabilire una taglia che, do-
vendo le indagini ripartire da zero, potrebbe
agevolare il compito delle autorità inqui-
ren ti.

(2 - 00304)

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri. ~ Per chiedere di quali infor-
mazioni i servizi di sicurezza fossero in pos-
sesso a proposito della presenza in Italia
del killer Mehmet Alì Agca, assassino, con-
dannato a morte, evaso dalle carceri turche,
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iscrittosi di recente all'Università per stra-
nieri di Perugia.

In particolare, si chiede di conoscere:
di quali misure di sorveglianza e di con-

trollo fosse oggetto un cittadino straniero
segnalato per tempo dai servizi rtedeschi
come estlremamente pericoloso all'atto del
suo jngresso in Italia;

perchè abbia potuto liberamente circo-
lare, fissare il suo domicilio nel nostro Pae-
se, disponendo di denaro e di tutto il tempo
e la libertà di movimento necessari per por-
tare a compimento il criminale attentato al
Sommo Pontefice nel corso del suo sistema-
tico settimanale incontro di folla in piazza
San Pietro;

quali eventuali legami abbia tale nuovo
crimine del terrorismo con le attività delle
c<.'int,raliinternazionali più volte segnalate nel
quadro di un disegno di destabilizzazione
del mondo civile europeo ed occidentale.

Uinterpellante chiede, ~nfine, di conosce-
re quali misure di sicurezza il Governo italia-
no, competente per il mantenimento dell'or-
dine in piazza San Pietro, avesse disposto a
salvaguardia dell'incalulffiità fisica del P.apa
e quali misure fossero disposte per blocca-
re e stroncare il folle disegno di uno o più
criminaU, chiaramente ispirrati da aberrante
nichilismo portatore di morte e da quell,,>
istigazione all' odio civile che ha fatto del-
l'Italia l'epicentro delle azioni sanguinarie
della delinquenza e del terrorismo, facilitati
come in nessun altro Paese da ogni sorta di
contiguità, di debolezza dei poteri politici e,
quindi, di sostanziale incoraggiamento alle
più disumane, incivili e spietate azioni cl:
morte.

(2 - 00305)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio del:le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

COLAJANNI, BONAZZI, POLLASTRELLI,
SEGA, DE SABBATA, GRANZOTTO, MAR-

SELLI, VITALE Giuseppe. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ Premesso:

che il dottor Angelo Rizzolì, presidente
ed azionista di maggioranza della «Rizzoli
Editore» s.p.a., ha ceduto il 40 per cento
delle azioni della società alla «Centrale fi-
nanziaria generale» s.p.a.;

che il 47,56 per cento delle azioni di que-
st'ultima sodetà sono di proprietà del Banco
Ambrosiano;

che, a sua volta, äl Banco Ambros,iano
è controllato da un gruppo di società estere
che non consente di individuarne i reali pro-
prietari,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se il Governo ritiene compatibile con

le Inorme de11a legge banoaria che una banca
di credito ordinario come il Banco Ambrosia-
no abbia assunto, sia pure per il tramite
di una società finanziaria, una così determi-
nante partecipazione azionaria su una so-
cietà come la «Rizzoli Editore» che costi-
tuisceil più importante gruppo editoriale
del Paese;

se è compatihile con i pri'llcìpi conrtenu-
ti nell'articolo 1 della Costituzione, e in par-
ticolare con la facoltà attribuita al legisla-
tore di «stabilire che siano resi noti
i mezzi di finanziamento della stampa pe-
riodica », nonchè con le norme del dise-
gno di legge di riforma dell'editoria, già ap-
provato dalla Camera dei deputati ed ora
all'esame del Senato, che un gruppo edi-
toriale che possiede, tra le altre testate, il
« Corriere della Sera », «Il Mattino », «Il
Pkcolo », 1'« Alto Adige », {{Il Lavoro »,
{{Oggi », «L'Europeo », {{La Domenica del
Corriere », «Il Corriere d'Informazione »,
« La Gazzetta dello Sport », {{L'Occhio », ed
un circuito televisivo privato di diffusione
nazionale, abbia avuto un così cospicuo ap-
porto di capitali ed abbia come suo prin-
dpale azionista la « Centrale finanziaria ge-
nerale» s.p.a., deIIa quale è impossibile in-
dividuare i reali effettivi proprietari.

(3 -01422)

ARGIROFFI. ~~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
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sono a conoscenza dei devastanti interventi
attuati a Gioia Tauro nelle zone dove sono
state scoperte importanti vestigia della cit-
tà ellenica di Metauras e resti di ancor più
arcaici insediamenti palafitticoli.

L'interrogante fa presente che nonostan-
te fosse a tutti i cittadini del luogo nota la
esistenza di tali reperti di fondazione pro-
toellenica, situati al centro di un'incompa-
tabi1e zona descritta da Omero nell'Odissea,
da Eschilo nell'Orestiade, e dal metaurese
Stesicoro, l'area in questione è stata ed è
tuttora oggetto del più dissennato abusivi-
sma ediliizio.

Si ricorda che la pianura dove Apici ed
Aurunci si stabilirono fondando una colo-
nia di 20 abi,tanti è situata nel Golfo di
Gioia, già Seno Bruzio Metauros, ed ada-
giata sulla riva destra del fiume allora omo-
nimo a1la città e oggi Petrace.

Umiltata a sud e 'a sud--ovest dal tìiume e
a nord-ovest dal mare, la città confinava a
nord-est con la necropoli della JocaHtà « Due
Pompe », zona, questa, ormai gravemente
compromessa, mentre aH'interno di tale area
è la località « Pietra », il cui nome indi-
ca antichi ruderi anch'essi quasi distrutti
da interventi demolitor.i, ivi compresa una
villa romana del II-III secolo dopo Cristo.

Va sottolineato che la devastazione delle
preziose strutture murali è avvenuta nono-
stante fossero già emersi importanti ele-
menti nel corso degli scavi promossi negl,i
anni 1956 e 1959 dalla Sopri[)jtendenza al-
le antichità della regione calabrese con la
partecipazione della società « Magna Gre-
cia ». Tali ricerche hanno messo in eviden-
za una necropoli la cui data era da riferir-
si al periodo della colonizzazione ellenica,
anche se la primissima fondazione di Me-
tauTOS è da attribuirsi a nuclei etnico-raz-
ziali italici.

La necropoli esplorata dalla citata équipe
scientifica risultò fondata a circa mezzo chi-
lometro ad ovest di Gioia Tauro con espan-
sione verso l'arenile marino, dal quale ri-
sultò distante 600 metri.

'E. appunto in tale ambito che sono stati
costruiti molti stabili, al di fuori di ogni
ipotesi di piano regolatore. Tali interventi,
compiuti in maniera disorganica, sono eon-

tinuati anche dopo la scoperta di tre strati
di sepolture, quello inferiore per incinera-
zione praticata nei secoli VII e VI avanti
Cristo, il mediano per inumazione nei se-
coli VI e V avanti Cristo ed il superiore ~

ormai romano ~ per inumazione nei seco--
li II e III dopo Cristo. È da sottolineare che
furono ritrovati nelle tombe ricchi corredi,
lo skiphos calcidese con le scene di UJisse
che acceca Polifemo, oggi al Museo di Reg-
gio, materiale fittile e vasellame protoatti-
co di eccezionale valore documentale, oltre
a numerosi scheletri di singolari carat-
teristiche antropometriehe, purtroppo but-
tati fra i rifiuti.

Numerosi cittadini, fra i quali il presi-
dente protempore della locale proloco, dot-
tor Mario De Luca, ed i,l giornalista Mazzù
hanno sin dal 1955 invano denunciato lo
scandalo perpetrato da ben identificati grup-
pi di speculatori.

L'interrogante, nel richiamare con viva
preoccupazione.il fatto all'attenzione dei
Ministri competenti, soJlecita:

a) il blocco delle edificazioni in corso
sino all'ispezione della zona da parte di
is>pettolli ministeriali;

b) l'accertamento di eventuali respon-
sabilità da parte di coloro che, pur investi-
ti da compiti di gestione e di controllo, si
sono disinteressati di tale grave fatto;

c) l'acquQsizione del pa'rco archeologico
al programma di restauro e di ricerca pre-
visto per il Mezzogiorno italiano, soprattut-
to in relazione alla domanda ormai insisten-
temente avanzata da studiosi, da innumere-
voli cittadini italiani e stranieri e da opera-
tori turistici e commerciali, per la valorizza-
zione degli itinerari archeologi ci calabresi.

L'interrogante sottolinea che fatti di tale
genere assumono proprio in questi giorni
vivo ed allarmato rilievo per gli echi di ap-
passionato interesse sollevati dal ritrova-
mento dei bronzi fidiaci di Riace e nella
prospettiva del loro imminente rientro a
Reggio.

L'interrogante ricorda che non solo dei
bronzi bisogna oggi legittimamente rivendi-
care la valorizzazione e l'uso sociale, ma an~
cara prima occorre provvedere alla difesa
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del grande patrimonio archeologico calabre-
se, sinara abbandonato e in molti casi se-
midistrutto.

(3 - 01423)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BARSACCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro senza porta-
foglio per la funzione pubblica. ~ Premesso
che l'articolo 133 della legge Il luglio 1980,
n. 312, fissa al 30 giugno 1980 il termine
per l'approvazione della legge di riforma
dello stato giuridico ed economico della di-
rigenza statale;

rilevato che la Commissione affari co-
stituzionali del Senato ha proposto con ap-
posito ordine del giorno lo slittamento del
predetto termine al 31 ottobre 1980;

constatato che, a tutt'oggi, il Governo
non ha ancora approvato il relativo disegno
di legge nonostante lo stato di agitazione
proclamato dai dirigenti statali,

l'interrogante chiede di conoscere:
se il Governo non ritiene di dover pre-

sentare con estrema urgenza lo schema di
disegno di legge per il riordino della diri-
genza statale secondo le indicazioni espresse
dal Parlamento;

se il Governo, stante l'attuale stato di
agitazione dei dirigenti statali, non ritiene
di dover predisporre un provvedimento per
la concessione di un acconto sui futuri mi-
gJioramenti in attesa della definizione del
nuovo assetto economico.

(4 - 01979)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze.
~ Premesso che esiste uno stato di spere-

quazione fra vice direttori delle imposte di-
rette ed indirette, assunti a seguito di con-
corsi circoscrizionali, i quali sono costretti
a permanere negli ujìfici situati nel territo-
rio della regione per un periodo non inferio-
re a 10 anni, e colleghi vincitori del concorso
successivo, per i quali, invece, l'obbligo della
permanenza nella regione di destinazione è
di soli '5 anni, !'interrogante chiede di cono-

scere quali urgenti provvedimenti si inten-
dano adottare per eliminare tale discrimi-
nazione fra impiegati di pari grado e con
le identiche funzioni deno stesso Ministero
e se non si ritenga opportuno sollecitare
la trattazione del disegno di legge n. 1754,
a tal uopo presentato.

(4 - 01980)

NERI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che la comunità montana feltrina ha
da lungo tempo individuato in località Ma-
serot, in comune di Santa Giustina, l'area
idonea a realizzare una discarica controllata
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
del comprensaria del feltrino;

che le comunità bellunese e feltrina
hanno convenuto di realizzare !'impianto
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
in stretta collaborazione tra loro adottando
il metodo del riciclaggio, anzichè quello del-
la discarica controllata, ed hanno presen-
tato, a tal fine, domanda per ottenere le
provvidenze di cui alla legge regionale
11 aprile 1980, n. 29;

che per le zone di Maserot, di proprie-
tà dello Stato, non è stato ancora ottenuto
il nulla asta idraulico' da parte del Magi-
strato alle acque di Venezia, per cui l'Am-
ministrazione finanziaria dello Stato non
può clarle in concessione;

che il presidente del Magistrato, con
propria nota, nel prendere atto che la zona
prescelta non è da considerarsi interessata
dal corso di un ramo vivo del Cordevole,
come erroneamente affermato nella lettera
del Nucleo operativo di Belluno in data
17 aprile 1978, ritiene che sia superato l'osta-
colo originato a suo tempo dalla prudenza
con la quale il CTA aveva espresso prece-
dentemente il proprio parere;

che a tutt'oggi il CTA del Magistrato
alle acque di Venezia non si è ancora pro-
nunciato sul progetto di variante inoltrato
dalla comunità montana feltrina sin dal
maggio 1979,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritiene opportuno intervenire
presso il Magistrato alle acque di Venezia
affinchè emetta il proprio parere con ogni
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soJJecitudine possibile, sia per le considera-
zioni contenute neila lettera 2S ottobre 1980,
n. 120, del presidente del Magistrato alle
acque di Venezia,~ sia per il mutato impiego
dell'area richiesta non più per l'attuazione
di una discarica, ma per la realizzazione di
un impianto di riciclaggio, nella considera-
zione del fatto che il problema dello smal~
timento dei rifiuti solidi urbani della zona
precitata è diventato improcrastinabile e
non può esserne ulteriormente dilazionata
la soluzione e che sei sindaci della comu~
nità montana feltrina sono stati denunciati
all'autorità giudiziaria per discariche abusi-
ve, convenendo, altresÌ, che non può essere
ammissibile in un ordinamento democrati-
co eludere le richieste degli enti locali ten-
denti ad adempiere precisi compiti di isti-
tuto.

(4-01981)

SEGA. ~ ill Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza degli appelli eletto~
raH lanciati, alla vigilia del referendum del
17-18 maggio 1981, dai vescovi di Chioggia
e di Adria, con l'esplicito invito a segnare
« sÌ}) sulla scheda verde del «Movimento
per la vita}) e « no}) alla proposta del Par-
tito radicale;

se non ritiene tali interventi illecite in-
terferenze, in contrasto con le leggi della
Repubblica ed in violazione del Concordato
tra Stato e Chiesa;

quaE iniziative intende eventualmente
prendere al fine di garantire un corretto
svolgimento della campagna elettorale.

(4 - 01982)

BERTONE, URBANI, CONTERNO DE-
GLI ABBAT!. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Per sapere se è a conoscenza del fatto che,
in vista delle elezioni del 21 giugno 1981,
dal comune di Borghetto di Vara (La Spe-
zia) sono avvenuti trasferimenti di residen~
za di cittadini, con conseguente iscrizione
nelle liste elettorali del comune di Bolano,
dove si vota, senza che a tale trasferimento
abbia corrisposto l'effettiva assunzione di
nuova dimora da parte degli interessati.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere quali provvedimenti il Ministro ab~
bia preso o intenda prendere per evitare
in tal caso, come eventualmente in altri,
l'artificiosa modificazione del corpo eletto-
! aIe impartendo rigorose direttive ai prefetti.

(4 ~ 01983)

PROCACCI, MILANI Armelino. ~ Ai Mini~

stri degli affari esteri e del tesoro. ~ Per co-
noscere quali disposizioni intendono impar~
tire all'Ufficio cambi per autorizzare gli emi~
grati cbe si sono recati all'estero in conse~
guenza del terremoto a trasferire i loro ri-
sparmi, depositati presso uffici di credito
italiani, fino all'ammontare di lire cinque
milioni.

(4 - 01984)

BRUGGER. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso che il Comitato per lo sviluppo dei
traffici e del Brennero ha deciso il traforo
dell'omonimo passo mediante costruzione di
una galleria ferroviaria lunga oltre 58 chilo-
metri, da realizzare tra le città di Bressa-
none e di Innsbruck, al costo ~ a prezzi

attuali ~ di oltre 2.000 miliardi di lire, l'in~
terrogante chiede di conoscere:

a) le modalità ed i tempi presumibil~
mente occorrenti per avviare tutte le proce-
dure necessarie per la realizzazione dell'ope-
ra, in accordo, anche finanziario, con Au~
stria e Germania;

b) come si affronterà sin d'ora il pro~
blema connesso con gli effetti che sul terri~
torio avranno i 15 milioni di metri cubi di
detriti che lo scavo della lunghissima galle-
ria comporterà.

(4 ~ 01985)

DERlU. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso:
che da troppo tempo i collegamenti aerei

con la Sardegna vengono effettuati con ri-
tardi considerevoli e fastidiosi (e questo in
periodi non di scioperi o agitazioni sinda-
cali) , costringendo i passeggeri da o per
l'Isola a perdere coincidenze con altre desti-
nazioni o impegni personali programmati,
con conseguenze facilmente calcolabili;
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che i disservizi di ogni genere, spesso
resi piÙ pesanti e disagevoli da personale
non consapevole dei propri doveri, tendono
a divenire fattore costante di ogni giorno
e di ogni operazione anche amministrativa,

l'interrogante ha il dovere di segnalare,
anche quale documentazione di quanto so-
pra, che un gruppo di passeggeri sardi è
stato lasciato a terra nell'aeroporto di Fiu-
micino il giorno 7 maggio 1981, pur essendo
in possesso di regolare biglietto, debita-
mente « chiuso» fin dal giorno 4 dello stes-
so mese. Il gruppo ~ dei cui componenti
l'interrogante può fornire i singoli nomina-
tivi ~ doveva partire per Alghero con il
volo delle 20,35 ed era giunto al banco di
accettazione dell'aeroporto ben 55 minuti
prima dell' orario previsto per la partenza
del1'aeromobile. L'increscioso episodio pare
sia da attribuire al fatto che l'ATI aveva
venduto biglietti ed « accettato» ben 30 per-
sone in più del numero dei posti disponibili
nell'area di1inea. Naturalmente, doven-
do scegliere, l'ATI ha scelto per !'imbarco
persone originarie di altre regioni, dimo-
strando, anche in tale occasione, mancanza
di considerazione e di riguardo nei confron-
ti dei cittadini sardi.

L'interrogante, nel denunciare un così
sprezzante e gratuito comportamento verso
la propria gente, chie:de una rigorosa inchie-
sta, !'individuazione dei responsabili ed il
risarcimento dei danni materiali e morali
alle persone che hanno subìto la discrimina-
zione e l'affronto.

(4 - 01986)

BARSACCHI, MARA VALLE, BOZZELLO
VEROLE, FINESSI, DA ROlT. ~ Ai Ministri
di grazia e giustizia e dei lavori pubblici. ~
Premesso:

che la situazione degli sfratti si sta ag-
gravando in tutta Italia;

che, nonostante il preciso impegno as-
sunto in Senato, con l'approvazione dell'ordi-
ne del giorno riguardante .Ja graduazione de-
gli sfratti e la revisione della legge sull' equo
canone, il Governo non ha ancora predispo-
sto aloun provvedimento.

gli interroganti chiedono di conoscere:
se è vero che presso il Ministero di gra-

zia e giustizia è in corso di elaborazione, da

parte di un apposito Comitato, un provvedI-
mento legislativo nel quale si prevede, tr~
l'altro, di dare al pretore la possibilità di
graduare, per non più di 24 mesi, la data
di esecuzione dei prc."vvedimenti di sfratto
a tutt'oggi pendenti;

se è vero che tal ~ graduazione riguarde-
rà soltanto i comun i con popolazione supe-
riore a 350.000 abitanti nei quali sia presente
un rilevante numero di sfratti;

se il Governo non ritiene, ove ciò fosse
vero, di dover consultare l'Associazione na.
zionale dei comuni italiani (ANCI) e l'Unione
province italiane (UPI) prima di definire
un provvedimento che vedrebbe sicuramen-
te dissenzienti dette organizzazioni degli en-
ti locali, essendo l'esigenza della graduazione
degli sfratti vivamente sentita anche al di
fuori delle cosiddette aree metropolitane;

se non si ritiene, altresì, opportuno esten-
dere l'applicazione di tale provvedimento in
particolar modo nelle zone di alto interesse
turistico, dal momento che in esse il feno-
meno dcHa mancanza di alloggi e della pre-
senza degli sfratti è maggiormente reso acu-
to dagli acquisti di abitazioni, coine secon-
da casa, da parte di non residenti;

se il Governo è in grado di assicurare
l'approvazione del predetto provvedimento
entro un brevissimo lasso di tempo.

(4 - 01987)

BONAZZI. ~ Al Presidente del Consiglie,
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se ritengono compatibile con le
norme del Concordato e con .H di'V!Ïeto ri-
volto dalla legge elettorale ai ministri di
culto di adoperarsi a costringere i lettori a
votare pro o contro una determinata pro-
posta, l'invito contenuto in una lettera di-
retta ai sacerdoti ed ai fedeli dal vescovo
di Reggio Emilia, monsignor Gilberto Ba-
roni, diffusa e letta anche durante le ceri-
monie religiose in molte chiese della pro-
vincia, nella quale, dopo avere indicato,
esercitando legittimamente la sua missione,
come un dovere di coscienza il rifiuto da
parte dei credenti di praticare qualsiasi for-
ma di aborto, sostiene anche il dovpre di
votare « sì» alla proposta di legittimare lo
aborto terapeutico avanzata dal « Movimen-
to per la vita ».
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L'interrogante rileva che l'inammissibili-
tà della parte di tale intervento volta a vin-
colare il voto sul prossimo referendum emer-
ge anche dal fatto che esso viene giustifi-
cato con la motivazione che in tal modo si
ridurrebbe il numero degli aborti e si sal-
verebbero il massimo numero di vite uma-
ne, come se la pratica deH'aborto fosse mai
dipesa da divieti contenuti in una legge e
la stessa proposta del «Movimento per la
vita» non riconoscesse che continueranno
a praticarsi clandestinamente aborti causa-
ti da motivi diversi da quelli relativi al-
l'aborto « terapeutico » e per questo non
prevedesse, per la donna che l~ pratica, una
pena di 100.000 lire di multa.

(4 - 01988)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ Per sapere se sono
venuti a conoscenza della conclusione cuí
è arrivato il convegno recentemente tenutosi
a Cantiano, al quale hanno partecipato nu-
merosi comuni delle regioni Umbria e Mar-
che, sul tema del raddoppio deHa fer-
rovia Orte-Falconara, con il nuovo ruolo
che dovrebbero assumere alcune stazioni fer-
roviarie ed alcuni collegamenti secondari in-
terni, e sulla questione dell'urgenza del com-
pletamento ed ammodernamento della stra-
da statale «Flaminia» e del suo collega-
mento con la « E-7 », il tutto tenendo conto
che siamo in presenza di un'area dove è in
atto un processo di sviluppo piuttosto signi-
ficativo che dimostra, tra l'altro, come una
ampia fascia dell'interno appenninico, com-
presa tra le due regioni predette, sia in gra-
do ormai di recare un suo autoBlama contri-
buto allo sviluppo dell' economia nazionale.

(4 - 01989)

CALARCO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere qual è la pro-
cedura d'iscrizione all'Università per stra-
nieri di Perugia, atteso che all'attentatore
del Sommo Pontefice era stato rilasciato nel-
l'aprile 1981 un tesserino amministrativo di
riconoscimento dietro esibizione di un pas-
saporto risultato falso, tesserino con il qua-
le Alì Agca ~ come del resto in un recente
passato altri pericolosissimi killers ~ ha po-
tuto girare indisturbato nel nostro Paese.

L'accertamento dell'autenticità del passapor-
to dovrebbe infatti costituire, secondo l'in-
terrogante, un criterio elementare di preven-
zione al fine di impedire l'infiltrazione di
elementi legati alle centrali del terrorismo
internazionale nell'ambito delle università
italiane.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere,
sempre in relazione all'attentatore del Santo
Padre, se e quale curriculum scolastico Alì
Agca abbia presentato a Perugia al fine di
ottenere non solo l'iscrizione, ma anche l'uti-
le tesserino di riconoscimento.

(4 - 01990)

GIUST. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere i motivi che hanno flnol1a la-
sCÌ'a,to senza seguito le motiv'ate, numerose
istanze degli enti locali, della Camera di com-
mercio e delle organizzazioni economiche, [n-
dustriaH e turistiche deHa provincia di Por-
denone aflÌncbè l'espresso Roma-Vienna e vi-
ceversa, denominato «Remus », attui una
sosta presso la stazione ferrovi'al1i1adi Porde-
none, capoluogo ddla destra Tagliamento,
sede, tra l'altro, di importanti comples'SÌ .in-
dustriali e commerciali.

Le determinazioni dell'Amm1nistrazione
delle ferrovie dello Stato sembrano oltretut-
to contraddittorie se si tiene presente che il
treno «Romulus» ha sempre effettuato la
sosta a Pordenone ed è utilizzato da numero-
sissimi viaggiatori, ciò che dimostra qUCIillto
si renda necessario il potenz:i\amento dei col-
legamenti con una zona, posta tra i,l Friuli
occidentale ed il Veneto orientale, nella qua-
le si trovano insediamenti industriali e tu-
ristici d'interesse nazionale ed internazio-
nale.

Ferma restando la richiesta di una urg€lJ.1ll:e
attivazione di tale serv:i:ZJÌo,l'interrogClillte
chiede, in subordine, che vengano quanto me-
no effettuate, con l'entrata in vigore dell'ora-
rio estivo, fermate in via sperimentale che
consent8illO di valutare l'effettiva consistenza
dell'utenza del «Remus ».

(4 - 01991)

MOLA, VALENZA. ~ Al Ministro della
industria, del commercio e dell' artigianato.

~ Per sapere:
1) se è a conoscenza del fatto che il grup-

po industriale «Wagi », con sede a Milano
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e con stabilimenti a Napoli, a Patti (Messi-
na), a Voghera (Pavia) ed a Bollate (Mila-
no), intende adottare un {( piano di ristrut-
turazione », chiaramente antimeridionalisti-
co, in base al quale dei 248 dipendenti del-
lo stabilimento di Napoli, già in gran parte
in cassa integrazione guadagni dal 13 apri-
le 1981, ben 75 dovrebbero essere licenziati
il 10 gennaio 1982;

2) se è a conoscenza, inoltre, della circo-
stanza che tale determinazione del gruppo
{( Wagi » è in contrasto, tra l'altro, con l'ac-
cordo sindacale stipulato nel 1977, relativo
al mantenimento dell' organico che allora
era di 283 unità, cioè di 25 unità in più del-
l'attuale e di 100 in più dell'organico pre-
visto allo gennaio 1982;

3) se gli risulta che il gruppo {( Wagi »,
oppure lo stabilimento di Napoli (prima
{( Safog », poi «Walworth» ed attualmen-
te «Wagi »), abbia mai usufruito di apporti
di capitali delle Partecipazioni statali o di
finanziamenti e di contributi pubblici con-
cessi in relazione all'impegno di mantenere
o espandere i livelli di occupazione negli
stabilimenti del Mezzogiorno;

4) se non ritiene di dover intervenire, di
intesa con il Ministro del1avoro, per indur-
re il gruppo «W agi » ~ anche in cons,ide-
razione della situazione particolare creatasi
nell'area napoletana in seguito al terribile
sisma del 23 novembre 1980 ~ a rivedere
il {( piano di ristrutturazione» annunciato
al fine di revocare la cassa integrazione gua-
dagni attualmente in atto, di evitare i Li.,.

cenziamenti minacciati, di restaurare il nor-
male turn aver e di riportare l'organico del-
lo stabilimento di Napoli al livello del 1977.

(4 - 01992)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile, dei beni culturali e ambientali,
del turismo e dello spettacolo, della sanità e
del commercio con l'estero. ~ Per sapere se
sono a conoscenza delle ripetute e disattese
istanze che cittadini, politici, tUiI"isti,operato-
ri tudstici e pescatori da anni avanzano a
difesa del loro immediato dnteresse e per la
salvaguardia ecologica e sanitaria dei litorali
e delle acque del basso Tirreno e del bacino
occidentale del Mar Jonio. Tali richies:te ten-
dono ,all'immecLÍJata adozione dei provvedi-

menti di rispettiva competenza per i'l crescen-
te inquinamento da residua ti petroliferi pro-
vocato dal traffico di navi petroliere allargo
delle coste lucane, calabresi, eoliane e della
Sicilia oJ1ientale.

Le navi, approfittando della manoanza di
un efficiente sistema di controllo e sorveglian-
za, scaricano dissennatamente in mare note-
voli quantitativi di resriduati che le correnti
depositano sulle spiagge e diffondono nella
massa delle acque costiere, ciò che va pro-
vocando gravi alterazioni organiche nena
stessa fauna marina, come hanno documen-
tato, sin dal 1979, gH studi del professor Cri-
safi dell'istituto di idrobiologia marina del-
l'Università di Mess1na, i,l quale ha dimostra-
to che il plancton dello Stretto è affetto da
forme di cancro monocellulare provocate da
particelle di petrolio greggio.

L'interrogante sottolinea, inoltre, che esi-
ste costantemente il peri.colo della perdita di
grandi quantità di greggio per cause di forza
maggiore, come è accaduto in varie parti del
mondo, dove Sii sono veri£icati disastri eco-
logici difficilmente riparabili.

Per i suddetti motivi, !'interrogante chiede:
a) la promozione di misure che proibi-

scano, in modo tassativo e senza eccezioni, al-
le navi adibite al trasporto del greggio, cari-
che e scariche, di battere rotte che attraver-
sino il basso TJ.rreno, lo Stretto di Messina
ed il bacino occidentale del Mar Jonio;

b) rigorose ed efficaci misure di control-
lo per :le navi dirette verso :raffinerie poste
sulle coste così indicate, ad evitare lo ,scarico
in mare di quantitativi, anche minimi, di pro.
dotti petroHferi di qualsiasi tipo.

(4 - 01993)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'industria, del commercio e dell' artigiana-
to. ~ Premesso che !'interrogante si era
fatto carico, fin dalle precedenti legislatu-
re, di rappresentare la necessità ~ ormai
divenuta inderogabile ~ della difesa del con-
sumatore da partB delle istituzioni, e segna-
tamente attraverso adeguate iniziative legi-
slative, senza peraltro che tale esigenza sia
stata recepita dal Governo;

considerato che anche a livello euro-
peo si vanno facendo strada tali esigenze di
difesa e che 10 stesso {( Bureau européen des
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unions des consumateurs» sollecita adegua~
te misure di tutela incidenti sui diritti dei
consumatori,

l'interrogante chiede di conoscere
quali iniziative il Governo intenda assu-
mere:

per fissare standards obbligatori di si-
curezza e qualità per tutti i prodotti su-
scettibili di pregiudicare l'integrità fisica;

per regolamentare le vendite straordi-
narie di prodotti alimentari quali frutta e
verdura lungo le arterie statali e provinciali;

per controllare e preventivamente ve-
rificare i saldi e le liquidazioni (il più delle
volte volutamente artefatti);

per obbligare, in armonia con le diret-
tive CEE, che sui prodotti immessi alla ven-
dita siano evidenziati la qualità, il prezzo e,
quando il prodotto sia deteriorabile, ,la data
di scadenza oltre la quale il prodotto è da
considerarsi pericoloso per i consumatori.

L'interrogante chiede, infine, di conosce~
re se non si ritenga, attraverso adeguate
miziative, di armonizzare in un breve lasso
di tempo la nostra legislazione ,in materia
con quella dei Paesi aderenti alla Comuni~
là economica europea.

(4 -01994)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 maggio 1981

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 20 maggio, alle ore 17, con :LIseguen~
te ordine del giorno:

L Discussione della domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

contro il senatore CALARCO,per il rea-
to di diffamazione a mezzo stampa (arti-
coli 595 e 596-bis del codice penale e ar-
ticolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc IV, n. 49).

II. Discussione di disegni di legge di ratifi-
ca di accordi internazionali (elenco alle-
gato).

III. Votazione finale del disegno di legge:

Proroga al 31 dicembre 1983 delle di.
sposizioni contenute nell'articolo 168 del.
la legge 11 luglio 1980, n. 312 (1419).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Norme per l'attuazione delle .diretti-
ve CEE n. 77/391 del 17 maggio 1977,
n. 78/52 del 13 dicembre 1977, 79/110 del
24 gennaio 1979, e norme per l'accelera-
zione della bonifica sanitaria degli alle-
vamenti dalla tubercolosi e dalla brucel-
losi (1205) (Approvato dalla Carner£¿ dei
deputati) .

2. FERRALASCOed altri. ~ Interven-

ti urgenti per il completamento della ri-
costruzione dell'abitato di Tratalias reso
inagibile dagli affioramenti idrici a val-
le della diga di Monte Pranu (1184).

3. Conferimento al fondo di dotazione
dell'ENEL e modifiche alla legge 6 di-
cembre 1962, n. 1643, sull'istituzione del-
Ente nazionale per l'energia elettrica
(1406) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Determinazione della misura del cano-
ne di concessione dovuto dalla SIP (1381).

Accordi internazionali sottoposti a ratifica

1. Ratifica ed esecuzione den'Accordo
di sede in materia di sicurezza sociale
fra il Governo della Repubblica italiana
e l'Organizzazione internazionale del la-
voro, firmato a Roma il 29 luglio 1980
(1304).

2. Ratifica ed esecuzione del secondo Ac-
cordo aggiuntivo alla Convenzione fra la
Repubblica italiana e la Confederazione
svizzera relativa ana sicurezza sociale, del
14 dicembre 1962, firmato a Berna il 2
aprile 1980 (1317).

La seduta è tolta (ore 17,45).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


